Mostra segnalata da Emilio D’Itri
In Odyssey Miki Nitadori si è concentrata sull’immigrazione giapponese alle Hawaii, cominciata alla fine del XIX secolo. Il suo progetto nasce da una valigia piena di foto abbandonata da una famiglia nippo-americana a Lahaina (Hawaii), dove Nitadori è cresciuta, finita nelle sue mani dopo essere stata riportata a Parigi da Thomas Hardy. Queste fotografie nippo-americane, che vanno dall’inizio del XIX secolo fino agli anni ’50, saranno gli scatti centrali dell’esposizione. Miki ha scansionato e ingrandito queste immagini, trasferendole a mano su tessuti stampati rappresentanti una diversa gamma di modelli culturali, tradizionali e simbolici. Ciascuno riflette un ambiente e una comunità specifica. Ciascun pezzo è unico poiché è il risultato di un complesso processo che richiede meticolosità e resistenza fisica. Solo quando Miki è stata invitata ad esporre il suo lavoro al Museo d’Arte di Honolulu nel marzo 2014, le fotografie sono ritornate nel luogo da cui provenivano. La loro Odissea sembra voler comunicare un messaggio inviato dalle passate generazioni: non dimenticate i vostri antenati e da dove provenite.

Per FotoLeggendo, creerà un’installazione, usando Odyssey, l’architettura e la luce dello spazio che la ospita.
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